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Raggiunti i primi risultati, molte questioni restano ancora aperte 

lama: l'accordo è frutto della lotta 
Non è momento di tregue; tutto il sindacato impegnato a gestire l'intesa — Ci sono voluti tre scioperi ge­
nerali per aprire una breccia — Le detrazioni fiscali in Parlamento — Una più salda unità tra i lavoratori 

ROMA — Concluso il nego­
ziato a palazzo Chigi tutto è 
apparso — nei resoconti di 
alcuni giornali e in alcune 
dichiarazioni — semplice e 
facile. Il governo è stato pre­
sentato come l'unico e vero 
protagonista del lungo nego­
ziato. E' andata proprio co­
si? Proviamo a « leggere » 
questi primi risultati concre­
ti attraverso le « lenti » dell' 
iniziativa sindacale. Contro 
i « no » pregiudiziali del go­
verno, che hanno paralizzato 
la trattative per oltre 8 mesi. 
ci sono stati tre scioperi ge­
nerali. Di fronte alla rottura 
di fatto di ogni rapporto, al 
< non governo » e alla crisi, il 
sindacato, senza rassegnarsi. 
ha scelto altre strade e si è 
rivolto all'insieme dei prota­
gonisti politici e istituzionali 
(con incontri con le segrete­
rie dei partiti democratici e 
le commissioni parlamenta­
ri). coinvolgendoli nella «bat­
taglia di giustizia e di cam­
biamento » della piattaforma 
varata l'estate scorsa. 

Così, il primo successo è 
stato conquistato non a pa­
lazzo Chigi ma nelle aule del 
Parlamento, dove un voto su 
un emendamento comunista 
ha sancito il raddoppio del­

le detrazioni fiscali, una ri­
vendicazione - cardine della 
vertenza. Aperta questa brec­
cia. le condizioni per nega­
re (come era avvenuto nel 
recente passato) le « ragio 
ni » del sindacato sono, di 
conseguenza, venute a man­
care. Ora clie con il raddop­
pio degli assegni familiari 
— conquistato dopo un este­
nuante braccio di ferro — si 
sono poste le basi per quel­
la redistribuzione del reddi­
to a favore del Mezzogiorno 
rivendicata dal sindacato, è 
lecito chiedersi se il governo 
non abbia sprecato tempo 

Si è tentato — lo ha ammes­
so persino il ministro La Mal­
fa — di indebolire il sinda­
cato e rimetterne in discus­
sione il ruolo. Per questo, di 
fronte alla legittima e attesa 
« soluzione di problemi che si 
trascinavano da tempo », Lu­
ciano Lama parla di < una 
nuova dimostrazione che la 
lotta, quando è giusta, paga. 
anche se, talvolta, paga in 
ritardo ». Adesso, rileva il 
segretario generale della 
CGIL nell'editoriale di Ras­
segna sindacale, è necessa­
rio che tutto il sindacato sia 
impegnato nella gestione 
dell'accordo, così da « rico-

! struire uva più stretta uni­
tà » nell'affrontare <r i prò 
blemi più gravi e difficili che 
ci stanno di fronte ». 

Non è ancora arrivato il 
momento di tirare il fiato. 
Venerdì scorso, mentre la 
trattativa era ancora in cor­
so. centinaia di lavoratori di 
aziende in crisi presidiava­
no palazzo Chigi. Chiedeva­
no lavoro non cassa integra­
zione. programmi di settore 
non operazioni di ingegneria 
finanziaria. I loro cartelli 
parlavano di vertenze igno­
rate da « 1, 2. 3, governi ». 
Lo saranno anche per il quar­
to? Scrive Lama che la par­
te dell'accordo relativa alle 
politiche economiche, ai pun­
ti di crisi, all'occupazione 
nel Mezzogiorno « è la più 
incerta ». perché si limita ad 
indicare le procedure per ri­
prendere la discussione di 
merito. Siamo ancora di fron­
te ad una dichiarazione di in­
tenti. « Troppo poco, eviden­
temente, per parlare di ri­
sultati », tenuto conto che 
« qui non si tratta di riequi­
libri da conquistare nella di­
stribuzione del reddito, ma di 
nuove politiche, di autenti­
che riforme che devono cam­
biare l'economia e la socie­

tà italiana ». Il sindacato ha 
scelto il suo ruolo, con la 
politica dell'EUR. Ma questa 
— rileva Lama — ha incon­
trato « gli ostacoli più gra­
vi e ancora oggi mancn 
qualsiasi certezza di poterli 
superare ». 

Una contraddizione che st 
riflette sull'intesa. « E' vero 
— scrive il segretario gene­
rale della CGIL — che l'ac­
cordo con il governo stabili­
sce che l'obicttiva dello svi­
luppo e dell'occupazione de­
ve essere perseguito anche 
con misure antinflazionisti-
che che escludono la reces­
sione. ma è anche vero che 
in questa materia tutta la 
esperienza del passato e del 
presente fuori d'Italia dice 
il contrario, e che senza pres­
sione e lotte dei lavoratori è 
facile prevedere una offensi­
va padronale che punta alla 
svalutazione della lira o a 
politiche restrittive, nell'uno 
e nell'altro caso sempre con­
tro i lavoratori ». 

Ecco perché « dobbiamo 
mettere con fermezza ti go­
verno alla prova ». Troppe 
volte nel passato « le pro­
messe sono rimaste tali e ciò 
ha comportato il diffonder­
si di scetticismi e sfiducia 

nell'opinione pubblica e fra 
gli stessi lavoratori ». Per 
quanto riguarda il sindacato 
lo sforzo « principale » sarà 
concentrato, già. nella nuo­
va fase di vertenze integrati­
ve. sui problemi dell'organiz­
zazione e dell'ambiente di la­
voro, della professionalità, 
delle scolte economiche che 
le aziende compiranno. Si 
tratta di esercitare « il po­
tere sindacale in concreto 
per una politica di sviluppo 
che deve avere i suoi cardi­
ni sia a livello di impresa 
che nei piani settoriali e 
nella programmazione eco­
nomica nazionale ». 

La gestione dell'accordo 
consente di legare questi due 
momenti, ma anche di « su­
perare quei disorientamenti 
momentanei e quella caduta 
di fiducia » (provocata dal­
la dicotomia tra loUe e risul­
tati) che nei mesi scorsi han­
no reso « più difficile il rap­
porto fra i sindacati e i la­
voratori, sino a far parlare 
anche troppo diffusamente di 
una presunta crisi del sinda­
cato ». '• 

Nei rapporti col governo, di 
conseguenza, si punterà « sul­
la politica di occupazione ca­
mp. priorità assoluta e condi­

zionante di ogni misura di po­
litica economica ». Sono anco­
ra troppe le ambiguità?. Ciò 
significa * che la mobilitazio 
ne del sindacato e la lotta dei 
lavoratovi sono la condizione 
indispensabile, le regole di 
condotta per i prossimi mesi ». 
L'accordo raggiunto — con 
elude Lama — ispira fiducia. 
« ma questa fiducia deve in­
durci all'azione, non a una at­
tesa fideistica che sarebbe fa­
talmente il primo passo verso 
nuove, più cocenti delusioni ». 
Non è proprio tempo di "tre­
gua". 

Ieri pomeriggio, intanto, la 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha preso in 
esame i problemi che saran 
no al centro dei prossimi in­
contri con il governo sulle 
pensioni (il 20 maggio) e sul 
mercato del lavoro (il 21 
maggio). Non sono state fis­
sate le date degli altri due 
incontri: sulla chimica e sul­
la crisi del settore automobi­
listico. Sono previste, infine. 
due riunioni del direttivo uni­
tario: il 27 maggio (tema: 
l'energia) e il 4 o 7 maggio 
(politica industriale e Mez­
zogiorno). 

D. C. 

Alla ricerca 
dell'oro di Mosca 

Prima o poi si dovranno 
calcolare i danni provocati dal­
l'Espresso alla letteratura na­
zionale: troppi promettenti 
autori di romanzi sono stati 
precocemente sottratti ai ci­
menti della narrativa. Ce lo 
prova anche l'ultimo numero 
del settimanale. Vi si raccon­
ta che Enrico Berlinguer, tor­
nato dalla Cina, appena mes­
so piede a Fiumicino, si vide 
porgere da un funzionario del 
partito una cartellina conte­
nente una rassegna stampa. 
Il segretario del PCI « l'aprì 
ed ebbe un sussulto ». Che co­
sa era successo? Qualche gros­
sa novità internazionale? Nien-
? affatto, e In testa campeggia­
va un titolo del Corriere della 
Sera: " Donat- Caftin: il PCI 
ha finanziamenti occulti " ». E 
poiché Berlinguer ha « sempre 
fatto un punto d'onore » della 
correttezza del partito, la « ri­
sposta del PCI fu inconsueta 
e di grande effetto ». 

Questo è primo capitoletto 
del romanzo. I vecchi canoni 
di questo genere letterario so­
no rispettati. Nell'esordio non 
può che esserci un moto im­
provviso. un < sussulto » del 
protagonista. (Poco importa 
che nella realtà l'on. Donat 
Cattin avesse in sostanza ri­
petuto accuse del tutto gene­
riche e che il PCI già allora 
avesse subito replicato: se è 
a conoscenza di fatti illegitti­
mi li denunci al magistrato). 

Il secondo capitoletto del 
romanzo viola invece la rego­
la dell'unità di tempo. Si rac­
conta infatti che e Donai Cat­
tin non si è dato per vinto* 
Nel suo « nuoro ufficio di vi­
cesegretario della Democrazia 
cristiana, in allestimento al 
secondo piano della vecchia 
sede di piazza del Gesù, am­
mucchia lettere, documenti e 
testimonianze provenienti dal­
le sezioni de di mezza Italia ». 

I « democristiani di perife­
ria » starebbero « facendo a 
gara per inondarlo di prove 
sul clientelismo e sulle spese 
del PCI ». Può darsi che sia 
così. Ma non vorremmo che 
il nostro romanziere abbia in­
teso giocare uno scherzo di 
dubbio gusto al secondo pro­
tagonista fornendocene questo 
improbabile ritratto. 

Il sospetto noi: è campato 
in aria. Perché, infatti, quan­
do si giunge alle « novità », si 
deve ammettere che non esi­
stono finanziamenti stranieri 
al PCI, si riconosce che non 
esistono società commerciali 
del PCI, ci si limita a dire che 
esistono operatori commercia­
li di fede comunista (che scan­
dalo) e che il PCI ha rap­
porti con la Lega delle coo­
perative (che scoperta). Per 
concludere che un eventuale 
passaggio di danaro < non è 
facilmente dimostrabile » e a 
minor ragione sono documen­
tabili fatti illeciti o violazioni 
della legge sul finanziamento 
dei partiti. Tanto è vero che 
la campagna democristiana, 
€ per screditare lo slogan del­
le mani pulite del PCI » avreb­
be deciso di puntare su « altri 
argomenti ». Ala anche in que­
sto caso le € prove » sarebbe­
ro e scarse, frammentarie, 
isolate: possono dimostrare 
tuffai più la corruzione di 
qualche funzionario o ammi­
nistratore di secondo piano, 
ma non certo la responsabili­
tà o la partecipazione del­
l'apparato ». Questo è l'epilo­
go del romanzo. Come è fatico­
so trovare prove della corru­
zione del PCI che pure gover­
na in sei regioni e nelle mag­
giori città d'Italia! 

Esiste, per caso, un altro 
partito per il quale siano ne­
cessarie così defatiganti ri­
cerche di prove? 

Il pretore cambia la destinazione di 1000 ettari di aree incolte 

La Regione Lazio ottiene le terre 
lasciate incolte dalla Campania 

La giunta diretta dalla DC mandava in malora la proprietà ereditata da un 
ente inutile - La Regione Lazio in appoggio alla cooperativa di braccianti 

ROMA — Mille ettari di ter­
ra fertilissima, alle porte di 
Roma, ex proprietà di un en­
te inutile, dal '79 passati alla 
Regione Campania, che li ha 
lasciati li. abbandonati, senza 
muovere un dito per farli 
e fruttare ». Da ieri la tenuta 
di, Passerano (nel territorio 
di Gallicano) è sotto seque­
stro. Il pretore di Palestrina. 
Pietro Federico, ha deciso — 
dopo la denuncia della Fe-
derbraccianti — di intra­
prendere un procedimento 
penale a carico degli ammi­
nistratori dell'azienda. E 
l'Ersal (l'ente di sviluppo a-
gricolo della Regione Lazio) 
è stato intanto nominato cu­
stode giudiziario. La notizia 
l'ha data lo stesso pretore. 
ieri mattina, nel corso della 
seconda udienza a carico del­
la Regione Campania, già de­
nunciata dalla Federbraccian-
ti per comportamento anti­
sindacale. 

Una vicenda esemplare.. 
Due Regioni, una ammini­
strata dalla DC. l'altra dalle 
sinistre, due modi diversi di 
lavorare e d'intendere il go­
verno. due concezioni della 
proprietà pubblica. Da una 
parte la Regione Campania 
che. da quando è diventata. 
per legge, proprietaria della 
tenuta, non ha fatto altro che 
rinviare ogni decisione e la­
sciare le cose al loro corso 

| « naturale ». Adesso è sul 
; banco degli imputati. Dal-
j l'altra. la Regione Lazio, che 
' si è schierata, sin dal primo 
' momento, dalla parte dei 

braccianti, ha elaborato un 
piano di sviluppo, ha chiesto 
ai colleghi campani di in­
contrarsi per discutere, per 
trovare una soluzione ade­
guata. E. naturalmente, non 
ha mai ricevuto risposta. 
Sempre e solo rinvii. 

Nella tenuta di Passerano 
lavorano, ormai da moltissi­
mi anni. 46 braccianti. Il li­
vello produttivo è basso. 
mancano gli strumenti, poche 
le macchine, scarsi gli im­
pianti, c'è bisogno di altra 
manodopera, di altri operai, 
che è impossibile assumere. 
Da un anno i braccianti si 
sono costituiti in cooperativa 
(« Cooperativa agricola di 
conduzione Passerano ») e 
hanno chiesto alla Regione 
Campania La terra in affitto. 
Tutto, però, a causa di una 
serie di imbrogli legali, è ri­
masto in alto mare. Ad una 
riunione, a Roma, richiesta a 
febbraio dalla Regione Lazio 
per discutere la ouestione. gli 
amministratori campani non 
si sono presentati. Hanno 
mandato un telegramma nel 
quale dicevano che ancora 
non avevano le idee abba­
stanza chiare per poter arri­
vare a un confronto. Si sa­
rebbero fatti vivi loro, hanno 
aggiunto. Poi il silenzio. 

E così questa « vertenza ». 
solo una parte della lotta per 
il recupero delle terre incolte 
nel Lazio (circa 400 mila et­
tari). è andata avanti per un 
anno. Ieri mattina nell'aula 
della Pretura di Palestrina i 
due modi di concepire il go­

verno della Regione sono e-
mersi così con molta chia­
rezza. I funzionari della 
Campania (gli assessori natu­
ralmente non si sono presen­
tati) hanno cercato, a tutti i 
costi, di difendere l'indifen­
dibile. Il dott. Manzo (del­
l'assessorato all'agricoltura 
della Regione campana) ha 
detto che a Passerano lui c'è 
stato quattro volte. Non ha 
tuttavia saputo spiegare quali 
siano le potenzialità produt­
tive della tenuta. Si è Limita­
to ad affermare che gli 
sembrava non ci fossero, poi. 
grosse difficoltà. E l'ènte di 
sviluppo della Campania — 
ha aggiunto — sta preparan­
do. « addirittura ». il piano di 
risanamento. Sarà pronto tra 
poco. Per gli stipendi ai la-

, voratori (che troppe volte 
hanno tardato ad arrivare) si 
potevano benissimo utilizzare 
i ricavi della vendita del lat­
te. 

- Le cose naturalmente stan­
no in modo diverso. La tenu­
ta. abbandonata a sé stessa. 
è andata avanti alla beli'e 
meglio. Ha 143 milioni di de­
biti e i fornitori cominciano 
a chiudere le loro porte. Gli 
impianti (già scarsi) comin­
ciano a invecchiare. le mac­
chine non bastano. Certo. 
non c'è un totale stato di 
abbandono. ' Ma soprattutto 
per l'impegno della coopera­
tiva di braccianti. L'assessore 
all'agricoltura della Regione 
Lazio, il compagno Agostino 
Bagnato, ha ricordato il lavo­
ro svolto per recuperare i 

mille ettari. Non c'è dubbio 
— ha detto — che l'azienda 
ha bisogno di interventi 
strutturali. Nicola Cipolla. 
presidente dell'Ersal. ha il­
lustrato il piano di sviluppo 
preparato dall'ente per Pas­
serano. Cinque miliardi di fi­
nanziamento. un aumento di 
occupazione fino a 102 lavo­
ratori (ora sono appunto 46). 
rafforzamento ed espansione 
del settore cerealicolo e zoo­
tecnico. 

Questi sono i fatti. Le si­
nistre alla Regione Lazio 
hanno preparato il piano di 
sviluppo ormai da un anno, i 
soldi li hanno già stanziati: 
la DC in Campania invece il 
piano « lo sta preparando » e 
di soldi non se ne parla 
nemmeno. Per non dire della 
situazione amministrativa 
dell'azienda: libri contabili 
incompleti, fatture e ricevute 
mancanti. Adesso, finalmente. 
sr volta pagina. Se responsa­
bilità ci sono, vanno indivi­
duate fino in fondo. La legge 
non ammette « distrazioni ». 

Pietro Spataro 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad essere pretenti SEN­
ZA ECCEZIONE alla tsdute di 
oggi martedì (pomeriggio) 13 
maggio e di domani mercoledì 
14 maggio. 

• • • • 
1 - senatori del gruppo co­

munista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeridia­
na di domani, mercoledì 14 
maggio, allo or* 16,30 e alle 
successive per la discussione 
della legge sui patti agrari. 

Sollecitato 
dibattito 

parlamentare 
sul Concordato 

ROMA — Carlo Galante Gar­
rone e Stefano Rodotà han­
no sollecitato ieri un nuovo 
dibattito parlamentare sulla 
questione della revisione del 
Concordato. La proposta è 
stata formulata dai due de­
putati della Sinistra indipen­
dente con una interpellanza 
rivolta al presidente del Con­
siglio che prende spunto dal-
la'indiscrezioni giornalistiche 
secondo le quali a Cossiga 
.sarebbe stata consegnata una 
quinta bozza di revisione del 
Concordato 

Galante Garrone e Rodotà 
chiedono al presidente del 
Consielio se Intenda mante­
ner fermo l'impegno assunto 
dal precedente governo di ri­
ferire all'assemblea di Mon­
tecitorio « prima della defini­
tiva chiusura delle trattati­
ve*. «La particolare Tiferan­
no costituzionale, la delica­
tezza dei temi trattati, le ri­
ferve manifestate, nel corso 
dei precedenti dibattiti par­
lamentari, la procedura smo-
ra adottata — concludono I 
due indipendenti di sinistra 
— impongono al più presto 
un dibattito davanti alla Ca­
mera, evitando ogni tenta­
zione di porre il Parlamento 
di fronte a fatti compiuti*. 

L'attemblta dal gruppo dei 
deputali comunisti • convocata 
par domani mercottdi 14 mag­
gio alle or* 14. 

Ai comuni 
le aree 

di vecchie 
caserme? 

ROMA — ET iniziato alla 
Camera, in commissione Di­
fesa, i'esame delle proposte 
di legge — presentate da 
PCI e PST — sul trasferi­
mento ai Comuni delle aree 
dove hanno sede vecchie ca­
serme ed altri impianti mi­
litari in disuso. Queste aree 
dovranno servire, attraverso 
delle permute, per la costru­
zione di case, di nidi per V 
infanzia e per il verde pub­
blico. Nel progetto di leeee 
de] PCI è prevista anche la 
costruzione di nuove caser­
me fuori dei centri urbani. 
di ca<=e per militari e Hi nuo­
vi poligoni per l'addestra­
mento. 

lì povpmo che aveva chie­
sto temno. ha rinunciato a 
presentare un nronrio di«e-
pno di iegtre. dichiarandosi 
disponibile a collaborare ed 
a fornire il proprio contri­
buto alla iniziativa parla­
mentare. E' stato nominato 
un Comitato ristretto — che 
terrà la prima riunione gio­
vedì prossimo — al quale è 
affidato il compito di sten­
dere un testo unitario. 

Base del confronto sarà 
soprattutto la proposta di 
legge presentata dal PCI — 
primi firmatari I compagni 
Mario Cravedi e Vito Ange­
lini — che affronta In mo­
do organico 11 problema del­
l'uso delle aree demaniali in 
disuso al fini pubblici e so­
ciali. 

Tra i candidati, numerosi assessori del vecchio centrosinistra 

Napoli: la lista de è vecchia di 5 anni 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'hanno chiesto a 
Scotti che ha rifiutato quasi 
con sdegno. Antonio Gava si 
si è defilato preoccupato. Il 
terzo e no » secco è giunto da 
Emilio Colombo, ministro e 
parlamentare europeo. La DC \ 
napoletana, a lungo a caccia i 
di un capolista degno di que­
sto nome da contrapporre a 
Maurizio Valenzi. è dovuta 
ricorrere in extremis, al ter-

j mine di giorni convulsi, a 
Bruno Milanesi, sopravvissuto 
dell'epoca del centrosinistra 
e del doroteismo \ecchio 
stampo, il sindaco della scon­
fitta del 15 giugno "75. Le 
ambizioni di un rilancio m 
grande stile dello scudocro-
ciato. dopo cinque anni bui 
di opposizione gretta e « bar­
ricadiera ». sono dunque de­
finitivamente tramontate. 

Del resto l'intera lista de­
mocristiana è lo specchio fe­
dele di questi anni, del logo­
rio indiscutibile che hanno su­
bito il prestigio e la credibili­
tà della De partenopea. Torna­
no tra i candidati, per esem­
pio. numerosi assessori pre 
'75. gli esponenti degli ulti­
mi sussulti del centro-sinistra. 
di quella fase fallimentare 
che a Napoli esplose dram­
maticamente nei giorni del 

colera, quando il palazzo del 
Comune fu letteralmente ab­
bandonato dalla giunta in fu­
ga ed il degrado ambientale 
e civile di Napoli fu pacato 
a prezzo di centinaia di vite 
umane. 

Mancano assolutamente dal­
le Liste quei nomi di presti­
gio che erano circolati nelle 
ultime ore. Il professor Giu­
lio Tarro. ricercatore, e il 
preside dì medicina Zannim. 
per esempio, presentati co 
me il volto moderno della DC. 
in lista non ci sono. Di indi­
pendenti neanche a parlarre 
Riconfermato in blocco inve­
ce il gruppo comunale uscen­
te. quello stesso che in consi­
glio ha saputo opporre solo 

il boicottaggio e la tattica del ' 
rinvio alle proposte e all'a­
zione della giunta comunale. 

La povertà della lista de­
mocristiana è solo in parta 
il frutto del violento scontro 
interno che c'è stato. Si sa 
che Forte, capogruppo uscen­
te, ha tentato fino all'ultimo 
di sopravanzare Milanesi sen­
za riuscirci. E del resto non 
c'è da aspettarsi molto da 
un partito che non candida 
un tal Paladino, perchè omo­
nimo di un altro candidato. 
consigliere uscente, il quale 
ha fatto fuoco e fiamme te­
mendo confusioni degli elet­
tori e ha minacciato altri­
menti di ritirare le sue forzi 
economiche e la sua propa-

Conferenza stampa PCI 
sulle leggi antimafia 

ROMA — Le proposte legi­
slative del Pei per combatte­
re la mafia saranno domani 
al centro di una conferenza-
stampa promossa dal gruppo 
comunista della Camera che 
si ricollega al dibattito par­
lamentare che si è avuto due 
mesi fa a Montecitorio sulle 
conclusioni dell'Antimafia. L' 
iniziativa arriva in un mo­

mento di recrudescenza del­
la criminalità mafiosa. 

Le proposte del comunisti 
saranno illustrate dagli ono­
revoli Pio La Torre, della se­
greteria del partito, e Fran­
co Martorelli, della commis­
sione Giustizia della Came­
ra. L'Incontro con 1 giorna­
listi sarà presieduto dal vice­
presidente del gruppo parla­
mentare, Ugo Spagnoli. 

ganda personale dal cimento. 
Ma. appunto, non si tratta 

solo dello scontro interno, c'è 
per la DC napoletana, un pro­
blema inedito e grave: cinque 
anni di opposizione senza idee 
e senza proposte hanno ta­
gliato molti ponti con la so­
cietà napoletana, provocato 
chiusure e rinsecchimenti del­
la sua immagine. E aver 
cavalcato tutte le spinte cor­
porative e settoriali si è di­
mostrato alla lunga contro­
producente perchè quelle 
spinte hanno finito con il ri­
fluire più rapidamente di co­
me sono nate. II risultato è 
che la DC vede irrimediabil­
mente compromessa la sua 
immagine di forza di gover­
no. Sarà stato per questo che 
proprio a Napoli il presiden­
te del partito Forlani ha un 
po' moderato i toni della po­
lemica anticomunista, forse 
in base ad una riflessione più 
attenta e realistica sul rap­
porto che si è istaurato in 
questi anni tra l'amministra­
zione di sinistra e la gente. 
Ma Milanesi, che ha parlato 
nello stesso convegno poche 
ore dopo Forlani. non se n'è 
dato per inteso e ha dato 
fiato alle trombe di uno acon­
tro elettorale frontale, emoti­
vo e per niente argomentato. 

LETTEia 

Difficile ma necessario 
battersi per il 
cambiamento della .scuola 
Cara Unità, 

ho costatato, come militante comunista,-
impegnato nella mia sezione sui problemi 
della scuola, come sia difficile recepire que­
sto problema e come sia difficile, in unii pic­
cola sezione, portare i compagni a discute­
re della scuola e dei problemi inerenti la 
scuola. 
• lo credo che fino a quando la « scuola » 
non entrerà di diritto come uno dei temi più 
importanti dell'attività politica di una sezio­
ne, quindi, di discussione sui vari aspetti e 
problemi della scuola: decreti delegati, atti­
vità integrative e di sostegno, sperimenta­
zione, tempo pieno, handicappati, le riforme 
in generale (nuovi programmi scuola me­
dia) e scuola dell'obbligo, non riusciremo 
mai ad incidere seriamente nella trasforma­
zione della società, che e uno da fini del­
la nostra battaglia politica. 

Non per niente la DC ha sempre ritenuto 
la scuola come uno dei punti cordine del 
suo potere, non per niente fa di tutto per 
opporsi ad un qualsiasi rinnovameito. 

Senza un reale cambiamento della scuo­
la e del modo di educare, non vi può es­
sere un reale cambiamento della società. 
Ogni progetto di società socialista non può 
che partire da un cambiamento e da un rin 
novamento della scuola, pena il suo falli­
mento. 

CLAUDIO COLCIAGO 
(Briosco - Milano) 

La RAI-TV ricomincia 
con le discriminazioni 
anticomuniste? 
Caro direttore. 

poiché la RAI-TV ha già cominciato, in • 
apertura della campagna elettorale, a lan­
ciare i suoi « messaggi ». sarebbe, secondo 
me, opportuno ricostituire i gruppi di ascol­
to e controllo, che. nel passato, hanno ai-
mostrato tutta la loro efficacia. 
• Un esempio: il Giornale di Radio 3 delle 
ore 20.45, sabato 4 maggio. Sono stati ri­
portati interventi di democristiani (2 vol­
te. aggiungendo un intervento di Cossi-
ga), socialisti, repubblicani, socialdemocra­
tici, liberali e radicali. Niente interventi 
di comunisti. 

L'ascoltatore ingenuo, o sprovveduto, 
avrà pensato che la radio non ha ripor­
tato nulla perché non c'era da riportare 
nulla. E, invece, solo per stare alla mia 
regione, c'era stato un incontro di Natta 
con i veneziani in Campo S. Polo e un 

. dibattito sull'aborto con Silvia Tedeschi a 
Mestre. 

Ma forse per il socialdemocratico diret­
tore del Giornale di Radio 3 si trattava di 
fatti assolutamente irrilevanti.. 

PAOLO GARBIN 
(Padova)• 

Còme rintuzzare . 
il polverone qualunquista , . 
sollevato dalla DC 
Caro direttore', -, • 

ho seguito la polemica avviata dai demo­
cristiani nei confronti del finanziamento del 
nostro partito e della nostra stampa e ti di­
rò che mi aspettavo che tirassero fuori que­
sta « trovata » elettorale. Il caso di Parma 
è il pretesto e la DC si guarda bene dal di­
re che nulla è mai stato costruito in quelle 
aree tanto discusse e che è stato proprio il 
nostro partito a chiedere chiarezza. 

Sono convinto che il loro scopo non è. 
quello di fare giustizia ma quello di scalfi­
re l'immagine di onestà del nostro partito. 

Quante di quelle persone, che subiscono 
costantemente la campagna qualunquistica 
di quasi tutti gli altri partiti, hanno senti-. 
to fare il discorso: « Tanfo sono tutti ugua­
li* e in qualche modo ne sono rimaste col­
pite? Per il momento non lo possiamo va­
lutare ma penso che faremo bene a tenerne 
conto affinchè le nostre smentite siano più 
incisive possibili. 

Non essendo in grado di dare buoni esem­
pi si è cercato di dire che anche gli altri 
sono ladri accodandosi così a quella perver~ 
sa campagna qualunquistica lanciata dai ra­
dicali. 

Già queste idee hanno colpito parte del 
nostri giovani e allora si sollevano le voci di 
questi moralisti a inveire contro di loro e 
non-sanno, o fanno finta di non sapere, che 
sono i loro figli ai quali non hanno sapulo 
insegnare altro che quello che conta sono i 
soldi, che non bisogna interessarsi di politi­
ca che è una cosa sporca, che la scucia 
non serve tanto un lavoro si trova lo stesso, 

.che è meglio risparmiare per l'appartamen­
to, l'auto, la maximoto, la TV a colori in­
vece che buttare via i soldi*in libri e gior­
nali (eccetto quelli sportivi e pornografici). 

10 credo che si sia in un momento delica­
to e che questa battaglia contro di noi sìa 
stata lanciata, non a caso, in un perìodo 
nel quale può ottenere dei risultati se noi 
non sapremo rispondere uniti, unanimi e so­
prattutto in termini politici. 

ALBERTO MAGNANI 
(La Spezia) 

Da Dualclii impossibilitati 
: a sottoscrivere : cbiedono 
libri e riviste 
Cara Unità, 

anche noi vorremmo, come tanti altri 
'compagni, che- il giornale lasciasse più 
spazio alle lettere ed esprimiamo la no­
stra soddisfazione per l'iniziativa di tra­
sformare il- nostro giornale in formato 
tabloid. 

Anche noi avremmo voluto dimostrare 
a Piccoli, che i soldi del PCI sono puliti; 
ma non possiamo contribuire alla sotto­
scrizione. ami siamo qui a chiedere qual­
cosa all'Unità. 

11 nostro Paese. Dualchi. ha $00 abitan­
ti. si trova in una zona povera ed emar­
ginata della Sardegna centrale, dove i 
aioroni non possono discutere, protestare 

• perché ricattali dai democristiani per il 
posto di lavoro; i giovani pastori aspet­
tano ancora da anni che le Giunte, regio-

J-

nali di centrosinistra inizino la riforma 
agropastorale. 

Con grandi sforzi, di fronte a queste e 
tante altre difficoltà, siamo tuttavia riu­
sciti ad organizzare una sezione dèi Par­
tito. 

Per questo ci rivolgiamo all'Unità, ad 
altre sezioni più forti, chiedendo se ci pos­
sono ulnare del materiale utile per l'at­
tività della sezione, soprattutto libri, ci­
clostile, macchina da scrivere. 

GIAMPIERO DEMURTAS 
(Dualchi - Nuoro) 

Il vaiolo-varicella: 
dalla Regione Lombardia 
risposta al prof. Calonglù 
Egregio direttore, 

il prof. Gianfranco Calonghi interviene 
MiM'Unità rìell'8 maggio scorso a tirare le 
orecchie ai responsabili della salute pubbli­
ca della Lombardia < sull'ina edibile vicen­
da del vaiolo-varicella scoperto a Sesto S. 
Giovanni t. 

Vorrai fare una breve storia di quanto 
accaduto e ribattere alcune osservazioni fat­
te dal collega Calonghi. Il 1S aprile 19S0 
l'ufficiale sanitario di Sesto S. Giovanni 
esprime nei confronti del signor Umberto 
Moretti il sospetto di vaiolo; tale sospetto 
trova, il 22 aprile 19S0, una conferma dia­
gnostica nell'evidenziazione al microscopio 
elettronico di un poxvirus in materiale cu­
taneo prelevalo dal paziente. Questa dia­
gnosi di laboratorio è di tale gravità che 
non soltanto giustifica, ma anzi impone tut­
ti i successivi provvedimenti profilattici in­
trapresi. . - ' • 

Il * beneplacito dell'autorità sanitaria re­
gionale » sull'isolamento del malato e dei 
suoi contatti fa seguito quindi e non pre­
cede tale reperto; e vorrei chiedere al 
prof. Calonghi se ritiene sarebbe stato più 
corretto da parte di « tali autorità » pro­
cedere come ss nulla fosse avvenuto, igno-

' rare una diagnosi di laboratorio proveniente 
da fonte autorevolissima. 

La funzione dell'OMS non è certo stata 
quella, come sembra ipotizzare nella sua 
lettera il collega, di giungere in Italia e 
fare un'immediata diagnosi di varicella: sia 
il dott. Carter, sia la dott.ssa Grasset han­
no dichiarato che il caso poneva problemi 
diagnostici non semplici e solo dopo nuovi 

• e ripetuti accertamenti nei laboratori sia 
di Ginevra, sia del Center far Disease Con--
trol di Atlanta si è avuto un chiarimento 
definitivo. 

A quanto mi risulta, negli ultimi tre an­
ni l'OMS ha ricevuto circa cento segnala­
zioni di casi sospetti di vaiolo e il compor­
tamento consigliato è sempre stato, quello 
di procedere come se ci si trovasse di fron­
te a un caso di vaiolo vero. Posso aggiun­
gere che da noi si è avuta una soluzione 
in meno di quattro giorni; in un altro Paese 
ne sono trascorsi ben diciassette. 

Sono d'accordo con Calonghi .che vanno' 
riordinati e potenziati i servizi diagnostici 
e anche le divisioni di cura delle malattie 
infettive, nonché la'sorveglianza delle stes­
se nel territorio. Penso che sia assurdo che 
istituti universitari o reparti ospedalieri per 
malattie infettive non possano usufruire di 
adeguati laboratori di microbiologia o di 
virologia come nel caso dell'ospedale Sacco 
di Vialba. 

Per quanto riguarda l'Istituto di virolo­
gia di Milano, che pure ha collaborato al 
caso per la diagnostica sierologica, devo 
precisare che, da me .interpellato, purtrop­
po a evento già attivato, ha risposto che 
era altamente pericoloso manipolare mate­
riale biologico di un malato per il quale, 
stante la valentìa dei microscopisti elettro­
nici di Brescia, non c'era molto da aggiun­
gere a quanto evidenziato e segnalato dai 
colleghi. 

Infine è appena il caso di ricordare che 
il direttore della Clinica delle malattie in­
fettive dell'Università di Milano, che ha se­
guito il caso direttamente all'ospedale Sac­
co, ha scritto sul Corriere della sera del 
27 aprile 19S0 che nessuna critica può es­
sere fatta alla Regione. Sì aggiunga che la 
stessa OMS di Ginevra ha dichiarato che il 
comportamento delle autorità sanitarie lo­
cali. regionali e nazionali italiane è stato 
valido e responsabile nelle circostanze spe­
cifiche e contingenti. 

Dott. VITTORIO CARRERT 
Dirigente il Servizio di igiene pubblica 

della.Regione Lombardia 

Dopo due anni 
TANIA non è in grado 
di risarcire i sinistri 
Caro direttore. 

replicando alla lettera. indirizzatavi dal ' 
dott. Romagnoli (lettere all'Unità del 26 a-
prile) sarebbe stato opportuno ricordare, al 
predetto pres'dente. le affermazioni da lui 
rese in occasione di altra memorabile con­
ferenza stampa, guarda caso tenutasi in Fi­
renze m data 19 aprile 197S. 

« Cacceremo i pirati e pagheremo ì sini­
stri »; erano le perentorie dichiarazioni ri­
portate dai giornali (vedere, m particolare, 
la Repubblica del 20 aprile '75». conformi 
alle assicurazioni rese all'utenza ed ai lavo­
ratori dall'intero stato maggiore della ccn-
finduslria degli assicuratori. 

Mentre oggi, a distanza di due anni, deb­
biamo mrece apprendere, sconfortati, che 
VANIA è solo in condizioni di pagare una 
parte dei sinistri e non può toccare certi 
< argomenti cosi delicati e di competenza 
del ministero *. 

Appunto perchè si tratta di argomenti *de-
licatt». 'che coinvolgono la credibilità del­
l'intero settore assicurativo, sarebbe stato 
doveroso dissociarsi dalle calcolate reticen­
ze ministeriali, denunciando impietosamente 
« rapinatori > e bancarottieri, espellerli sen­
za egoistiche manovre dalla associazione, 
non subordinare i fallimenti alla concessio­
ne di contropartite tariffarie e di agevola­
zioni da realizzare sottobanco. In particola­
re. sarebbe stato necessario contrastare le 
defatiganti procedure ricercate dal Fondo di 
Garanzia Vittime della Strada nella liquida­
zione dei sinistri, quindi vanificando le pre­
tese ministeriali, che tendono ad applicare 
espedienti analoghi a quelli sempre posti m 
essere dalle compagnie corsare. 

ALBERTO MANZI 
(Genova) 
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